
Il consiglio. Il Parlamentino ha bocciato l'apertura di un nuovo spazio per migranti: problemi di ordine pubblico

C ircoscrizione S ei,
no al club straniero

Il com izio. L'ex ministro dice: «Tutti lavorino compatti col nuovo segretario provinciale»

C alderoli attacca i senatori a vita
«U na disgrazia, la Lega sia unita»
q«B asta divisioni.

N on entreremo nel par-

tito unico ma dobbia-

mo far cadere Prodi»

S ER G IO  A G A Z Z I

3L'ex ministro Calderoli in città

3S tranieri in città

EPO LIS

Fiorenzo C attaneo
b e rga m o @  i l b e rga m o. i t

� «La Lega ha bisogno di
unità.D a una settim ana abbia-
m o un nuovo segretario provin-
ciale:lavoriam o tutti insiem e a
lui». E  poi: «N o al partito unico.
La Lega non ci entrerà m ai».E
ancora, sull'eventuale appog-
gio esterno del Carroccio algo-
verno Prodi: «N on se ne parla».
Ieri pom eriggio, piazza M at-
teotti. M anifestazione lum bard
contro la Finanziaria.

L'E X  M IN IS T R O  R oberto Calde-
roli parla a trecentosessanta
gradi. Stronca la m anovra del-
l'esecutivo («Su quaranta m i-
liardi,trenta sono di nuove tas-
se. In questo m odo ilPaese non
cam m ina. E  a piangere sono
tutti i cittadini, m ica i ricconi»),
attacca i senatori a vita («sono
una disgrazia, si sono tutti
schierati con ilcentrosinistra e
con Prodi»), boccia ilm inistro
Antonio D i Pietro («per le in-
frastrutture del N ord ha stan-
ziato delle briciole»)e profetiz-
za: il Professore «non cadrà sul-
la Finanziaria m a a m arzo, sulle
pensioni. Lo sanno tutti. Sarà
m andato a casa dall'estrem a si-
nistra». M a il piatto forte del co-
m izio di Calderoli, quello m eno

B e rga m o

� È  rim asta scottata la 6^
Circoscrizione, dalla noiosa fac-
cenda del Club C ircolo ACSE, e
non vuole trovarsi a fronteggia-
re nuovi problem i d’o rd in e
pubblico in una zona delicata
com e la M alpensata. C osì il
Consiglio di via Furietti, ha boc-
ciato l’apertura delnuovo club
“C landestino”, che ha fatto ri-
chiesta di apertura in V ia D e Ca-
brini 12,negli stessi locali occu-

pati dal vecchio club senegalese
ACSE. Q uest’ultim o infatti, era
stato alcentro di da forti disor-
dini nelquartiere, e solo dopo
anni tum ultuosi aveva ricevuto
uno sfratto esecutivo perm oro-
sità nelsettem bre del2005. D o-
po lo sfratto erano passati solo
pochi m esi quando già all’inizio
di quest’anno, erano stati m ossi
i passi fondam entali per creare
la nuova “Associazione Cultu-

rale R icreativa ‘C  landestino’ ”,
che ha richiesto la possibilità di
insediarsi negli spazi preceden-
tem ente occupati dall’AC S E .
U n ’operazione che desta forti
perplessità in seno al parla-
m entino di via Furietti,e in par-
ticolare alla presidente D egna
M ilesi che spiega: «D ai docu-
m enti a nostra disposizione,il
presidente pro-tem pore della
nuova associazione Clandesti-
no, Sim one Valle Vallom i, risul-
ta avere avuto un ruolo rilevan-
te nell’incresciosa vicenda del
ACSE  che aveva procurato gravi
problem i di ordine pubblico.Ci
sono voluti tre anni per chiude-
re la faccenda che ora rischia di

ripetersi. L’eventuale apertura
delclub ha già m andato in fi-
brillazione i residenti della zo-
na, in V ia M aglio del Lotto e V ia
Carnovali».R esidenti già pena-
lizzati dalla difficile situazione
di degrado sociale che vive il
quartiere, che non vogliono tro-
varsi con ulteriori elem enti di
potenziale disagio. È la stessa
M ilesi illustrare lo scenario:
«N ei capannoni di via D e Cabri-
ni ci sono già situazioni poco
chiare com e la presenza di due
diverse Associazioni Confessio-
nali, rum ena e africana, che
svolgono le loro attività nono-
stante l’area sia destinata ad at-
tività artigianali». � M  . B .

prevedibile, viene servito alla
fine. Q uando, dopo aver gridato
«viva la Padania e U m berto
B ossi», l'esponente leghista
com patta il m ovim ento. U na
settim ana fa, alcongresso pro-
vinciale,il candidato preferito
da U m berto B ossi, G iacom o
Stucchi, è stato battuto dal gio-
vane Cristian Invernizzi.U n ri-
sultato che qualcuno ha letto
com e un m essaggio di insoffe-
renza verso le decisioni calate
dall'alto e contro i colonnelli
del m ovim ento.

« B E R G A M O  È  LA provincia più
leghista d'Italia - ricorda Calde-
roli - D obbiam o essere tutti con
ilsegretario provinciale.La no-
stra forza è stata la capacità di
U m berto B ossi, che ha unito
tutte le regioni del N ord.N on
possiam o dividerci. Abbiam o
fatto cadere la Prim a R epubbli-
ca, adesso facciam o cadere la
M ortadella».Calderoli saluta e
gli altoparlanti m andano a tut-
to volum e ilVa' Pensiero. Prim a
dell'ex m inistro, sul palco si
erano alternati i consiglieri re-
gionali D aniele Belotti e G iosuè
Frosio, il segretario provinciale
Cristian Invernizzi, il leader dei
G iovani Padani di Bergam o Al-
berto R ibolla e il senatore Et-
tore Pirovano. D opo la m anife-
stazione (a cui ha assistito qual-
che centinaia di persone),sotto
un gazebo il m ovim ento di Bos-
si ha raccolto le firm e per chie-
dere l'inasprim ento delle pene
per chi com m ette violenze ses-
suali.�

La ch iave

1 U n congresso
in polemica

� � D omenica scorsa, ad

A lzano, è andato in scena un

fuori programma nel corso

del congresso per l'elezione

del segretario provinciale: il

candidato indicato da B ossi,

G iacomo S tucchi, è stato

sconfitto dall'outsider

C ristian Invernizzi.

2 S ub ito dopo
la pacificazione

� � M a dopo l'elezione il neo

coordinatore bergamasco ha

subito aperto agli sconfitti:

«Lavoreremo tutti insieme

per un obiettivo comune».

Q uello di far tornare la Lega

N ord un partito di

maggioranza non solo nella

B ergamasca ma in tutta

l'Italia settentrionale.

3 Il record
delle O rob ie

� � La provincia di B ergamo è

quella in cui il C arroccio

raccoglie il maggior numero

di consensi. U na provincia

che però ha dato anche

soddisfazioni al

ce n t ros i n i st ra .

I dati

L'attacco di P irovano
� � Il senatore leghista Ettore

Pirovano ha accusato il

governo di centrosinistra di

essere troppo “disponibile”

nei confronti degli immigrati,

anche se clandestini. «Prodi

ha messo il ticket per il pronto

soccorso ma gli immigrati

hanno molti privilegi, come le

cure gratuite al pronto

so cco rso» .
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